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COMUNICATO STAMPA

Associazione Arte e cultura Piccola Galleria U.C.A.I. - Brescia
Associazione per l’arte Le Stelle

ENIGMA DELLA BELLEZZA

Giuseppe Riccetti

Inaugurazione sabato 13 0ttobre 2012

Cinquantesimo anniversario dell’attività espositiva 
dell’U.C.A.I. di Brescia

Enigma della bellezza , con un’ampia selezione di dipinti di Giuseppe Riccetti, nato a Cortona e ope-
rante a Foligno, è la mostra che accompagna, nell’antica chiesa di San Zenone all’Arco,  i cinquanta 
anni di attività espositiva della sezione bresciana della Unione Cattolica Artisti Italiani. 
La scelta operata per la presente esposizione privilegia, tra i molti percorsi pittorici tracciati da Ric-
cetti nel corso della sua carriera artistica - dalle Cattedrali degli anni Cinquanta ai Labirinti degli 
anni Sessanta, dalle geometrie optical degli anni Settanta alle più recenti elaborazioni sul tema della 
centauromachia al femminile - la doppia ricerca sul volto umano attraverso lo studio dell’enigmatica 
bellezza femminile e la serie di ritratti dei grandi artisti italiani.  Da oltre vent’anni l’indagine pittorica 
dell’artista cortonese ruota con caparbia regolarità sul genere del ritratto,  nell’intento di dare forma 

parallele e in rilievo,  insistentemente, come elementi ripresi dal linguaggio  informatico, tracciano 
la terza dimensione, dando luogo ad una singolare rappresentazione che aggancia con levità i modus 

 Enigma della 
bellezza è contemporaneamente memoria, nella ripresa di forme e soggetti della tradizione, ma anche 
pittura pienamente inserita nella modernità. 
Una seconda ricerca, unica nel suo genere e condotta con la medesima scelta stilistica, ha portato 
Giuseppe Riccetti a produrre  ritratti, veri o immaginari, dei grandi artisti dal Duecento al Novecento, 
creando  un’originale antologia della pittura italiana, arricchita continuamente nel tempo di nuovi 
nomi, documentata in mostra da una ricca, originalissima quadreria formata da trenta ritratti, scelti tra 
i molti realizzati. 
In occasione di questa  sua prima esposizione bresciana,  l’artista restituisce alla nostra memoria anche 
i volti  di Romanino, Moretto, Girolamo Savoldo e Lattanzio Gambara, a pochi passi da luoghi dove 
tre di loro hanno operato (Gambara nell’attiguo salone di Palazzo Avogadro, Romanino e Moretto 
nella vicina chiesa di San Giovanni Evangelista). 

ENIGMA DELLA BELLEZZA

Giuseppe Riccetti
Brescia - San Zenone all’Arco
sabato 13 ottobre 2012 –domenica 28 ottobre 2012
orari: 16 – 19 (da mercoledì a domenica)
Ingresso gratuito

Progetto mostra e catalogo (Le Stelle 10) 
a cura di Fausto Moreschi e Carmela Perucchetti

Il percorso fotografico realizzato da Nicola Zaccaria scaturisce da una personale riflessione sul mistero pasquale 
incentrata su dieci compianti scultorei del territorio bresciano, risalenti al periodo che si estende dalla fine del 
XV al XVIII secolo, importanti e pregevoli episodi artistici nel panorama dell’antica devozione popolare. In 
essi gruppi di statue a grandezza naturale, plasmate in terracotta o scolpite in legno, compongono la tradizionale 
scena delle lamentazioni su Cristo deposto, saldando insieme il dato narrativo e la partecipazione spirituale dei 
fedeli. Il fotografo elabora su di essi un originale percorso interpretativo: ponendosi nella prospettiva di Cristo e 
adottando il suo punto di vista, dal basso verso l’alto, gli scatti fotografici intendono restituire lo sguardo divino 
sul mondo, inquadrando nel buio delle tenebre un’umanità smarrita, disperata, talora anche indifferente.   
La macchina fotografica diviene strumento privilegiato per dare voce ad un messaggio di speranza rivolto agli 
uomini di tutti i tempi: ai discepoli timorosi e alle donne spaventate di duemila anni fa, come all’umanità di 
oggi, segnata dalla medesima paura dell’abbandono, della solitudine, della fine.  
L’esigenza di comunicazione visiva e creatività espressiva determina sia una scelta iconica fortemente conno-
tata nella fase di ripresa che una coerente e accurata postproduzione.
Lo sfondo nero è testo e non più soltanto pre-testo della scrittura fotografica: necessaria cornice simbolica alle 
scene rappresentate; ne diviene alla fine con-testo a servizio del messaggio sotteso, richiamando inequivocabil-
mente la paura dell’abbandono, il buio del sepolcro, l’abisso della morte. La scelta della cromia seppiata, con 
la rinuncia al colore, intende giungere così all’essenza dell’immagine, mentre la luce, ingrediente fondamentale 
per creare tridimensionalità e dinamismo compositivo, interpreta il dato reale.
Ponendosi fisicamente accanto al corpo di Cristo, in condizioni spesso disagiate per ristrettezza di spazi e nella 
difficoltà generale dovuta alla scarsità di appoggi, la mano libera di  Nicola Zaccaria crea una dialettica visiva 
del tutto originale, di forte dinamismo spaziale rafforzato da visioni angolate, talvolta anticlassiche e da un 
audace gioco di vuoti e pieni. 
Fulcro e coronamento della mostra è la presenza eccezionale dell’antico Ecce Homo del XVII secolo in legno, 
oggetto di culto e venerazione in San Zenone fino all’inizio del Novecento. 

Inaugurazione sabato 14 marzo 2015, ore 17.00

Non piangete
Compianti scultorei di terra bresciana
Nicola Zaccaria
Brescia - San Zenone all’Arco
sabato 14 marzo – lunedì 6 aprile 2015
orari: 16,00 – 19,00 (da mercoledì a domenica)
Ingresso gratuito
Progetto mostra e catalogo a cura di Fausto Moreschi, Carmela Perucchetti e Paola Mutti
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